
Pag. 1 

ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  15 DEL 17/05/2024 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026. APPLICAZIONE DELL’AVANZO 

DI AMMINISTRAZIONE ACCERTATO SULLA BASE DEL RENDICONTO 

DELL’ESERCIZIO 2023. (ART. 187, COMMA 2, D.LGS. N. 267/2000). 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventiquattro il   giorno diciassette del   mese di Maggio alle ore 19:12, 

presso l'Aula Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione Urgente ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 8 ed assenti, sebbene invitati, n° 5 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA  X 

2 DI MASSIMANTONIO PIERA X  9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA  X 10 CIANELLA MARIA CRISTINA  X 

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA  X 

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN  X 

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 



Pag. 2 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 in data 31.03.2024, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024/2026, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 

118/2011; 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 8 in data 30.04.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023; 
 

Preso atto che, come individuato nel rendiconto di gestione dell’esercizio 2023, il risultato di amministrazione 

risulta così composto: 

 

RISULTATO COMPLESSIVO DELLA 

GESTIONE 

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio   2.826.308,64 

Riscossioni 2.048.927,61 
         

8.822.786,70 
10.871.714,31 

Pagamenti 4.559.654,28 5.531.371,26 10.091.025,54 

Fondo di cassa al 31 dicembre   3.606.997,41 

Pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre 
  0,00 

DIFFERENZA   3.606.997,41 

Residui attivi 10.973.630,33 10.997.851,74 21.971.482,07 

di cui residui attivi incassati alla data del 

31/12 in conti postali e bancari in attesa 

del riversamento nel conto di tesoreria 

principale 

  0,00 

di cui derivanti da accertamenti di tributi 

effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 

  0,00 

Residui passivi 9.704.784,96 13.587.138,02 23.291.922,98 

DIFFERENZA    2.286.556,50 

FPV PER SPESE CORRENTI   127.422,37 

FPV PER SPESE IN CONTO CAPITALE   0,00 

FPV PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 

FINANZIARIE 
  0,00 

AVANZO (+) DISAVANZO (-)   2.159.134,13 

 

Parte Accantonata 

 

F1) Fondo Crediti di dubbia esigibilità 444.633,61 

F2) Fondo anticipazione liquidità 0,00 

F3) Fondo perdite società partecipate 0,00 

F4) Fondo contenzioso 113.363,11 
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F5) Altri Accantonamenti 21.000,00 

TOTALE PARTE ACCANTONATA 578.996,72 

 

Parte Vincolata 

 

V1) Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 0,00 

V2) Vincoli derivanti da trasferimenti 401.042,01 

V3) Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 412.413,00 

V4) Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 

V5) Altri vincoli da specificare 0,00 

TOTALE PARTE VINCOLATA 813.455,01 

 

Avanzo di Amministrazione 

 

Avanzo di amministrazione al 31/12 2.159.134,13 

Parte Accantonata 578.996,72 

Parte Vincolata 813.455,01 

Parte destinata agli investimenti 741.360,00 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE 25.322,40 

 

Richiamato il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale individua la 

costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato di amministrazione e disciplina i 

relativi utilizzi; 
 

Appurato in particolare che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può essere utilizzato, ai 

sensi dell’art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, con delibera di 

variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) c)per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
 

Dato atto che, ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non 

vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria o 

all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel; 
 

Atteso che non trovandosi l’ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini di cassa 

entrate aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

non vincolato; 
 

Dato atto che al bilancio di previsione dell’esercizio in corso non è stato applicato avanzo; 
 

Atteso che l’art. 193, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, prevede che gli enti rispettino durante la gestione e 

nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti per la copertura delle spese 
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correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo i principi dettati dall’ordinamento finanziario e 

contabile; 

 

Precisato che prima di procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione è stata condotta una 

dettagliata analisi di tutte le voci di bilancio finalizzata a verificare il permanere degli equilibri di bilancio, con 

particolare riferimento alla: 

 verifica dell’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi accertamenti; 

 verifica della capacità di spesa degli stanziamenti di parte corrente e degli impegni assunti; 

 verifica generale delle fonti di finanziamento degli investimenti; 

  verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026 del 

Fondo crediti dubbia esigibilità,  
 

Rilevato che dalla predetta verifica è emerso: 

 che non esistono debiti fuori bilancio; 

 che permangono gli equilibri di bilancio 

 che si rende necessario dare copertura alle spese correnti non ripetitive; 

 

Dato atto che  

 ai sensi dell’art. 38, comma 5, i consigli comunali durano in carica per un periodo di cinque anni sino 

all’elezione dei nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, 

ad adottare gli atti urgenti e improrogabili. 

 il Comune di Mosciano Sant’Angelo è Interessato da elezioni amministrative in programma sabato 8 e 

domenica 9 giugno p.v. 

 Secondo il parere19.07.2018 del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interini e Territoriali 

“…….. il carattere di atti urgenti e improrogabili possa essere riconosciuto agli atti “… per i quali è 

previsto un termine perentorio e decadenziale, superato il quale viene meno il potere di emetterli, 

ovvero essi divengono inutili, cioè inidonei a realizzare la funzione per la quale devono essere formati 

… o hanno un’utilità di gran lunga inferiore ” (T.A.R. Veneto 1118 del 2012).In ordine alla sussistenza 

del presupposto della urgenza ed improrogabilità, è stato osservato che lo stesso …“costituisce 

apprezzamento di merito insindacabile in sede di giurisdizione di legittimità, se non sotto il limitato 

profilo della inesistenza del necessario apparato motivazionale, ovvero della palese irrazionalità od 

illogicità della motivazione addotta” (sentenza Tar Friuli Venezia Giulia n. 585 del 2006, confermat  

in   appello   dal  Consiglio di Stato con la sentenza  n. 6543/2008). 

 Le variazioni di bilancio sono in linea generale vietate, salvo il caso in cui vi sia necessità di 

provvedere al fine di evitare danni all'ente.  

 La qualificazione dell'«atto urgente ed improrogabile» compete - sotto il profilo tecnico - al 

dirigente/responsabile che istruisce il procedimento, e al Segretario Comunale, con obbligo di 

motivazione da esplicitare nell'atto. 

 

 

Vista la nota protocollo 11.425 del 14.05.2024 a firma del RUP dell’opera pubblica con oggetto “Lavori di 

Chiusura della ex discarica Comunale in Località Santa Maria Assunta” ( art. 63 comma 2 lett. C) del D. Lgs 

50/2016 ss.mm.ii. CUP G28G03000000004 – Richiesta urgente di reperimento risorse economiche 

necessarie a finanziarie il Piano particellare di Esproprio relativo alla Variante n. 2”, trasmessa al Sottoscritto 

dal Signor Sindaco, in qualità di Commissario ad Acta dell’intervento, con nota n. protocollo 11.432 del 

14.05.2024;  

 

Preso atto  

 che la ex discarica comunale per rifiuti non pericolosi ubicata in località “Santa Maria Assunta”, in 

agro del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE), è interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
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2011/2215. Causa C-498/17 - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti in Italia;  

 che la Commissione Europea ha inviato alle Autorità italiane una lettera di messa in mora ai sensi 

dell’art. 258 del TFUE, aprendo la suddetta Procedura d’Infrazione UE che riguarda gli obblighi 

imposti dall’art. 14, lett. a) e b) della Direttiva 1999/31/CE, in base ai quali tutte le discariche 

“esistenti” (vale a dire tutte le discariche che avevano ottenuto un’autorizzazione 2 ovvero erano in 

funzione alla data del 16.07.2001), avrebbero dovuto conformarsi alla stessa entro il 16/07/2009; 

 che l’urgenza di applicare l’avanzo per ultimare i “Lavori di Chiusura della ex discarica Comunale in 

Località Santa Maria Assunta”, secondo le indicazioni fornite dal Rup nella nota richiamata, urgenza 

rappresentata dall’obbligo di rispettare il cronoprogramma dell’opera al fine di evitare l’aggravio delle 

conseguenze connesse alla procedura di infrazione europea  

 

Tenuto quindi conto della segnalata necessità di apportare le variazioni di assestamento generale – Utilizzo 

Avanzo di amministrazione anno 2023 al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti per la 

chiusura dei lavori di bonifica della discarica comunale per rifiuti non pericolosi ubicata in località “Santa 

Maria Assunta”, con accanto 
 

ANNUALITA’ 2024 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €. 25.322,40  

CA €. 25.322,40  

Variazioni in diminuzione CO  ------ 

CA  ------ 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €. 25.322,40 

CA  €. 25.322,40 

Variazioni in diminuzione CO ------  

CA ------  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 25.322,40 €. 25.322,40 

TOTALE CA €. 25.322,40 €. 25.322,40 

 

Ritenuto necessario procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione disponibile al bilancio 

dell’esercizio 2024 per €.25.322,40 sul capitolo 9446 -Spese per procedure espropriative comp./bonari "A.A." 

piano dei conti 2.02.03.05.001; 

 

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera B) quale 

parte integrante e sostanziale; 
 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 

del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

Ritenuto di provvedere in merito; 
 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
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DELIBERA 

 

1) di applicare al bilancio di previsione dell’esercizio 2024/2026, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del d.Lgs. 

n. 267/2000, l’avanzo di amministrazione disponibile risultante dall’approvazione del rendiconto 

dell’esercizio 2023, come di seguito specificato: 

 

ANNUALITA’ 2024 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €. 25.322,40  

CA €. 25.322,40  

Variazioni in diminuzione CO  ------ 

CA  ------ 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €. 25.322,40 

CA  €. 25.322,40 

Variazioni in diminuzione CO ------  

CA ------  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 25.322,40 €. 25.322,40 

TOTALE CA €. 25.322,40 €. 25.322,40 

 

Ritenuto necessario procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione disponibile al bilancio 

dell’esercizio 2024 per €.25.322,40 sul capitolo 9446 -Spese per procedure espropriative comp./bonari "A.A." 

piano dei conti 2.02.03.05.001; 

 

 

2) di dare atto che l’applicazione dell’avanzo e la conseguente variazione vengono disposte per le 

oggettive ragioni di urgenza ampiamente espresse nel preambolo dell’atto e che ivi si intendono tutte 

riportate anche se non materialmente trascritte  
3) del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e 

contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000, come risulta dal 

prospetto che si allega sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 
4) di dare atto, infine, che l’ente non fa sistematico ricorso all’anticipazione di tesoreria né all’utilizzo di 

entrate aventi specifica destinazione e che pertanto non sussistono cause ostative all’utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione non vincolato previste dall’articolo 187, comma 3-bis, del d.Lgs. n. 

267/2000. 
 

Infine, il Consiglio comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n. ……………………, contrari n. 

…………………… e astenuti n. …………………… 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 15/05/2024 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE  (GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 15/05/2024 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Acquisiti sulla stessa i pareri di cui all’art. 49 del TUEL; 

Udita la relazione del Sindaco, il quale sintetizza il contenuto della proposta, in parte esplicitata 

insieme al precedente punto all’o.d.g.( cfr verbale n. 14 in data odierna); 

Uditi i vari interventi, riportati integralmente nell’Allegato A); 

Ritenuto di dover provvedere alla approvazione della cennata proposta di delibera; 

Con voti favorevoli n.7 ( Galiffi, Di Massimantonio, Rossi, Cesarini, Burrini, Cordone , Puglia) e 

contrari n. 1 (Baldini) espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

- di approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede. 

Inoltre,  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti favorevoli n.7 ( Galiffi, Di Massimantonio, Rossi, Cesarini, Burrini, Cordone , Puglia) e 

contrari n. 1 (Baldini) espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

- di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dellìart. 134-4° 

comma del Tuel. 

 

 

 

 

La seduta è tolta alle ore 19:54. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Dr.ssa Raffaella D'Egidio) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 22/05/2024 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 22/05/2024 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 17/05/2024, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal ____________al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


